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Il Sommo Sacerdote

SECONDO GIORNO – IL SIGNORE È SANTO

«Mi sarete santi, poiché io, il Signore, sono santo e vi ho separati da-
gli altri popoli perché foste miei» 

(LEVITICO 20:26)

SUGGERIMENTI PER LA PREGHIERA

LODE (circa 10 minuti)
•	 Signore, ti lodiamo per la tua santità. Sei potente, saggio, misericordioso e pieno 

d’amore.
•	 Ti lodiamo per aver chiamato ciascuno di noi a essere santi.
•	 Ti lodiamo perché hai il potere di renderci santi.

CONFESSIONE E RICHIESTA DI VITTORIA SUL PECCATO (circa 5 minuti)
•	 Signore, ti preghiamo di mostrarci quali peccati dobbiamo confessare apertamen-

te e quali in privato. Ti chiediamo di darci la vittoria su questi peccati.
•	 Perdona per tutte le volte che abbiamo cercato di vincere il peccato da soli, con le 

nostre forze.
•	 Perdoni per le volte in cui non abbiamo rivelato il tuo carattere agli altri. Deside-

riamo mostrare con la nostra vita che ti apparteniamo.

SUPPLICHE E INTERCESSIONE (circa 35 minuti)
•	 Padre, mostraci che cosa significa essere santi. Rivelaci la tua santità.
•	 Aiutaci a capire come cercare «la santificazione senza la quale nessuno vedrà il 

Signore» (Ebrei 12:14).
•	 Signore, aiutaci a fare nostro questo versetto: «l’intero essere vostro, lo spirito, 

l’anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore nostro 
Gesù Cristo» (1 Tessalonicesi 5:23).

•	 Crea in ognuno di noi un cuore puro (Salmo 51:10).
•	 Aiutaci a capire come possiamo glorificarti nel nostro corpo (1 Corinzi 6:20).
•	 Benedici l’Agenzia Avventista per lo Sviluppo e il Soccorso che aiuta i poveri e gli 

emarginati.
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•	 Signore, ti preghiamo di rafforzare la nostra fede e di spingerci a trascorrere più 
tempo nello studio della Bibbia e nella preghiera. Vogliamo camminare con te 
ogni giorno, come fece Enoc.

•	 Volgi i nostri cuori verso i valori eterni e allontanaci dalle distrazioni di questo 
mondo. Proteggici dalle influenze mondane che indeboliscono la nostra esperien-
za spirituale quotidiana.

•	 Padre, che la tua volontà, non la nostra, sia fatta nella nostra vita e nella chiesa. 
Rendici umili, ricettivi agli insegnamenti e disposti ad abbracciare i tuoi progetti.

•	 Ti preghiamo di renderci capaci di sconfiggere il nostro io e di vivere grazie alla 
potenza di Gesù. Ti chiediamo, in particolare, di guidare i nostri giovani perché 
dedichino la loro vita al tuo servizio.

•	 Ti preghiamo per le sette (o più) persone delle nostre singole liste di preghiera. 
Possano sentire il bisogno di aprire il loro cuore a te, per renderli santi.

•	 Preghiamo anche per le necessità personali di coloro che sono riuniti qui.

RINGRAZIAMENTO (circa 10 minuti)
•	 Signore, ti ringraziamo perché siamo stati lavati, santificati e giustificati «nel nome 

del Signore Gesù Cristo e mediante lo Spirito del nostro Dio» (1 Corinzi 6:11).
•	 Grazie perché puoi darci un cuore nuovo (Ezechiele 36:26).
•	 Grazie perché siamo santificati dalla tua parola (Giovanni 17:17).

INNI SUGGERITI
«Sommo Iddio» (Canti di lode, n. 20); «Come faro che risplende» (Canti di lode, n. 40); 
«Voglio esser come te» (Canti di lode, n. 76); «M’inginocchio a te dinanzi» (Canti di 
lode, n. 304); «Il mio Signore, fonte d’amore» (Canti di lode, n. 320); «Com’è dolce la 
preghiera» (Canti di lode, n. 333); «In questa placid’ora» (Canti di lode, n. 336) «Santo 
è il mio Signor» (Canti di lode, n. 420).

Il Signore è Santo

«Mi sarete santi, poiché io, il Signore, sono santo e vi ho separati da-
gli altri popoli perché foste miei» 

(LEVITICO 20:26)

«Santo al Signore» era scritto nella lamina d’oro posta sulla parte 
anteriore del turbante del sommo sacerdote. Il Signore ci chia-
ma, proprio come i sacerdoti nei tempi antichi, a essere consa-
crati e a vivere in santità. La nostra vita è una testimonianza del 
Signore.

L’angelo disse a quelli che gli stavano davanti: «Levategli di dosso 
le vesti sudicie!» Poi disse a Giosuè: «Guarda, io ti ho tolto di dosso 
la tua iniquità e ti ho rivestito di abiti magnifici». Allora io dissi: «Gli 
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sia messo sul capo un turbante pulito!» Quelli gli posero sul capo un 
turbante pulito e gli misero delle vesti; l’angelo del Signore presente 

(ZACCARIA 3:4, 5). 

Il Signore non nega l’accusa di indegnità di Giosuè, ma dimostra di 
averlo acquistato a un prezzo. Lo veste con i suoi abiti di giustizia, 
non li mette sopra i vestiti sudici della disobbedienza e della tra-
sgressione, ma prima dice: «“Levategli di dosso le vesti sudicie!” Poi 
disse a Giosuè: “Guarda, io ti ho tolto di dosso la tua iniquità e ti ho 
rivestito di abiti magnifici”. Allora io dissi: “Gli sia messo sul capo un 
turbante pulito!”». Così gli misero sulla testa un turbante pulito, su 
cui era scritto: «Santo al Signore».

MANUSCRIPT RELEASES, VOL. 20, PP. 190, 191.

Il cristiano è un rappresentante dei princìpi del cielo. È vincolato da 
sacri obblighi a rappresentare la verità nella sua virtù e bellezza. 
Gentilezza, bontà e rigorosa onestà dovrebbero caratterizzare le 
sue parole e azioni. Consacrato a Dio, messo da parte per il suo ser-
vizio, onorerà sempre la sua fede religiosa. Neanche un filo di egoi-
smo deve intessere il suo carattere. Dobbiamo educarci a rivelare 
lo Spirito di Dio in tutta la nostra vita. Lo Spirito non condurrà mai i 
passi dei figli di Dio nella direzione sbagliata. Attraverso la potenza 
dello Spirito Santo, possiamo eliminare dalla nostra vita ogni cosa 
discutibile. Se usciremo dalle tenebre in cui ci avvolge la mancanza 
di fede e ci lasciamo inondare dalla luce brillante della parola di 
Dio, saremo guidati, passo dopo passo, sulla strada che porta alla 
santità… 

THIS DAY WITH GOD, P. 281.

Fin dall’eternità Dio ha scelto le persone perché fossero sante. «Que-
sta è la volontà di Dio, che vi santifichiate». L’eco della sua voce arri-
va fino a noi e ci dice sempre: «Santo, ancora più santo». E la nostra 
risposta è: «Sì, Signore, ancora più santo».  
Nessuno riceve la santità di diritto alla nascita, o gli viene donata da 
un altro essere umano. La santità è il dono di Dio attraverso Cristo. 
Coloro che ricevono il Salvatore diventano figli di Dio. Sono suoi figli 
spirituali, nati di nuovo, rinnovati nella giustizia e nella vera santità. 
Le loro menti sono cambiate e hanno una visione più chiara delle 
realtà eterne. Sono adottati nella famiglia di Dio e diventano confor-
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mi alla sua somiglianza, cambiati dal suo Spirito di gloria in gloria. 
Dall’amore supremo per sé, passano all’amore supremo per Dio e 
Cristo.

SIGNS OF THE TIMES, 17 DICEMBRE 1902.

Il nostro Salvatore è per la perfezione dell’intero essere umano. 
Non è Dio di una sola parte dell’uomo. La grazia di Cristo lavora per 
disciplinare tutto il tessuto umano. Ha creato tutto. Ha redento tutti. 
Ha formato la mente, la forza, il corpo e l’anima, partecipe della 
natura divina, e tutto gli appartiene perché lo ha acquistato. Deve 
quindi essere servito con tutta la mente, il cuore, l’anima e la forza. 
Allora il Signore sarà glorificato nei suoi santi anche quando svolgo-
no attività comuni e transitorie. «Santo al Signore» sarà l’iscrizione 
posta su di loro. 

GOD’S AMAZING GRACE, P. 230.

Le persone che utilizzano le loro capacità per edificare il regno di 
Dio nel mondo hanno più opportunità di diventare saggi ed efficien-
ti. Siamo molto vicini alla fine della storia di questa terra, per questo 
dovremmo essere più accurati nell’opera, oltre ad attendere, veglia-
re, pregare e lavorare in modo più vigile. L’intero servizio religioso e 
ogni ambito delle attività devono portare la firma del cielo. «Santo 
al Signore» deve essere il motto degli operai di ogni dipartimento. 
La persona deve cercare di raggiungere la perfezione, affinché pos-
sa essere un cristiano ideale, completo in Cristo Gesù.

REVIEW AND HERALD, 5 OTTOBRE 1905.

Ma come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in 
tutta la vostra condotta, poiché sta scritto: «Siate santi, perché io 
sono santo»

 (1 PIETRO 1:15, 16).


